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Analisi americane sulle scelte di Mosca e di Washington 
* — • • - i 

Il prezzo di errori paralleli 

s'è 

Se l'URSS ha sottovalutato 
la capacità di reazione 

dell'amministrazione Carter, da 
parte sua la Casa Bianca 

mossa considerando i sovietici 
« una potenza zoppa » 

Dal nostro corrispondente i te a «-.ui-a di una lentia *hip 
WASHINGTON — Comincia 
a farsi strada in America l'i
dra che «ia Washington d i e 
Mosca «liane coinineltendo 
vimniptrirì errori di calcolo 
che possono risultare perico
losi per tutti. Mo«ra — *i af
ferma — punterebbe Mil fat
to che gli Slati l niti, in par-

Ceausescu: 
situazione 

preoccupante 
come non mai 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Secondo il se
gretario del PC romeno Ceau
sescu. *• la situazione interna
zionale non è mai stata così 
tesa durante tutto il periodo 
trascorso dalla fine della se
conda guerra mondiale, e de
sta particolari preoccupazioni 
per il reale pericola di un 
esteso conflitto militare che 
minaccia l'arena mondiale ». 
Ceausescu ha espresso que
ste valutazioni aprendo ieri i 
lavori del secondo congresso 
nazionale del Fronte di unità 
socialista a Bucarest. La Ro
mania, mentre continuerà a 
operare instancabilmente per 
la distensione, per il disarmo 
e per la pace, con la stessa 
fermezza sinora impegnata, 
dovrà accordare una parti
colare attenzione al rafforza
mento della capacità difensi
va. all 'addestramento e pre
parazione delle sue forze ar
mate. perché siano pronte in 
oeni momento a difendere le 
conquiste rivoluzionarie, l'in
dipendenza e la sovranità del 
paese — ha detto ancora 
Ceausescu —. 

Nella sua preoccupata ana
lisi della situazione interna
zionale. il presidente romeno 
rileva che esistono « gravi ele
menti di un ritorno alla vec
chia politica della guerra fred
da, aggravata da serie mi
nacce alla libertà e all'indi
pendenza dei popoli, il cui ri
spetto invece costituisce il 
presupposto essenziale perché 
il corsa della distensione non 
sia arrestato ». Ceausescu ha 
manifestato inquietudine per 
la causa della sicurezza in 
Europa dove « sc io stati ac
cumulati giganteschi arsenali 
di armi capaci di distruggere 
l'umanità intera » e ha riat-
fermato il valore dell'unica 
strada oggi praticabile nella 
soluzione delle controversie 
tra Stati: la strada delle trat
tative dirette e della rinuncia 
all'uso della forza e di mezzi 
militari. « del ritiro di tutte le 
truppe straniere e della li
quidazione delle basi militari 
dai territori di altri stati ». 

Ceausescu non ha fatto ac
cenno esplicito alla situazione 
in Afghanistan. Sui giornali 
era apparsa una breve no
tizia subito dopo l'esplodere 
della crisi: poi. due giorni 
fa. è stata diffusa una nota 
deir.4gerpre.ss sulla sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU e sulla ri
soluzione approvata. La nota 
riferiva anche le dichiarazio
ni rilasciate dal rappresen
tante romeno all'ONU amba
sciatore Marinescu. il quale 
ha motivato l'assenza della 
sua delegazione dalla votazio
ne con il mancato accordo su 
una risoluzione ciie. con il 
e ritiro di tutte le truppe stra
niere dall'Afghanistan ». pre 
vedesse anche « misure capa
ci di garantire che nessuno 
stato si intrometta sotto al
cuna forma negli affari inter
ni dell'Afghanistan o fornisca 
aiuto alle forze antigoverna
tive dì questo paese ». 

Lorenzo Maugeri 

Prende tempo 
Tokio sulle 

sanzioni all'Iran 
TOKIO — Le pren rinunciate 
sanzioni economiche a m e n 
cane nei confronti dell 'Iran 
sono s ta te discusse dall'invia
to speciale di Carter, l'ex 
sot tosegretano di Sla to Phi
lip Habib con il facente fun
zione di ministro degli este
ri giapponese. Masayoshi Ito. 
A quanto anticipano fonti at
tendibili il colloquio tra Ha-
bib e Masayoshi Ito non ha 
sorti to effetti immediati e 
concreti Da parte amer.ca-
n.i si definisce comunque 
«u t i l e» la conversazione. Da 
par te del ministero degh 
esteri giapponese si ricorda 
che qualsiasi decisione che 
suoni avallo alle sanzioni 
economiche americane dovrà 
essere presa dal primo mini
stro Masayoshi Oh;ra che 
si trova at tualmente in visita 
ufficiale in A u g n i l a e eh* 
è atteso a Tokio per domenica. 

debole ed e-ilante in pai le a 
causa della riluttanza ad im
pietrire la fot za nelle conti o-
versie internazionali, «iano or
mai un pac*e disposto ad in
cassare piuttosto che a reagi
re. l'ita serie di pro\e cinche-
rebbe — affermano certi ana
listi americani — nel «cn=o 
che «'è dello. 1/ \merica non 
lia reagito, «e non a parole. 
contro la presenza cubana in I 
Angola che ha contribuito in 
modo soslanziale alla \ittoria 
della formazione politica che 
ora la governa. Non ha reaci-
to. «e non anche qui a paro
le. quando da parte cubana e 
sovietica è stalo fornito un 
mn»=ircio aiuto militale al 
l'1'.tiopia necli scollili con la 
Somalia e con le forma/inni 
della resistenza critroa. Non 
ha ienfi lo, sp non ancoia ttiu 
volta a parole conilo il raf
forzamento militare dello Ye
men del Sud che pure *i Mo
ia compre-o nella zona più 
volte definita « l i l i i / c» dai di
rigenti di VTashinzton. 

T/invasinne dell'Afghanistan 
«arebbe dovuta — sempre sp. 
eondo gli analisti americani 
cul i ci riferiamo — oltre che a 
una «erie di altre razioni, al
la convinzione che anche que
sta \olta 1" America, impegolala 
in una difficile crisi con l'I
ran. non sarebbe andata al di 
là di un certo limite. Tutto 
questo, fino ad ora. «i è m e 
lalo esalto. Ala l'errore di 
calcolo di Mosca starebbe nel 
non aver compreso che nello 
ateo di tempo Ira-corso tra la 
Angola e l 'Afdianisian. l'opi
nione pubblica americana, e 
anche la sua leadership. si so
no nudate prosressixamenle 
spostando su una posizione dì 
ostilità nei confronti deH"UR>S 
l.a S|I-SSÉI relicenza del Senato 
a ratificare il Salt non sareb
be stala che il frutto di que
sto spnipre più accentuato cam
biamento neirorienlamenlo a-
mericano che ositi sj espi ime. 
significativamente. nel fallo 
che i sondai::;! danno a Carter 
un'altissima peicentuale di >o-
slesno per le misure adottali-
dopo l'invasione dell* \ftili.ini-
s|an e una tendenza al declino 
dcll'approv a/ione della sua 
condotta nella crisi iraniani. 
tendenza attribuita alla *«i.i re
ticenza a impiccare la forza 
per risolvere la questione. Son 
brulli «intorni. 

F.--Ì stanno infatti a indica
re che davvero quel che è sta
lo chiamalo il « campirlo del 
ì'irlnnm v .«i va attenuando e 
risrbia di scomparire del tut
to per far posto a un'ondata di 
nazionalismo che altre volte 
si è manifestata con conse
guenze nefaste, in questo Pae
se. I sovietici — «i afferma — 
non hanno tenuto conio né del
le tendenze in questo «en>o 
affiorate né dell'accelerazione 
che avrebbero ricevuto in se
guilo all'intervento militare 
in Afzanistan- F." slato un er
rore di calcolo molto serio. Il 
risultato è che ogni l'opinione 
americana è diventata estrema
mente spusibile a quel che av
viene nel cosiddetto «e arca tlel-
l'instnhilitn » e spcnalaineitte 
nella zona che racchiude le 
principali fonti di eneraia di 
cui gli Stati Uniti hanno bi
sogno. Ed è una sensibilità 
pronta a roasulars» e a scatta
re nel momento in cui *i a-
\pssp una precisa sensazione 
che 1" Hchanislan non è che li
na pedina per un cioro più va
sto. Basta ascoltare come sii 
americani parlano o=zi dei 
sovietici per rendersene con 
lo. Il segretario di stalo, rbe 
di solito è uomo nti-iirato. è 
addirittura arrivalo a fare un 
paragone tra la Germania ilei 
1936 r l'I'HSS ili o s s i . Ne
gli ultimi due decenni cm non 
era mai accaduto. F. non sa
rà facile tornare indietro dal 
punto cui sì è arrivati. 

T/crrore di calcolo di \Ta-
shinslon non è Malo e non 
è meno riirvante. Mia Casa 
Bianca »i è ritenuto, ad e-
«empio. rbe la decisione di 
aumentare il bilancio milita
re non avrebbe prodotto tira
vi cntisi-tnenze nel rapporto 
con FI l ì^S. Cos'i come non a-
vrrbbe prodotto travi ron-e-
ciirnzr la dect-ione di in-lalla-
re mi—ili nucleari in alcuni 
paesi dell'Europa occidenta
le. Ma forte l'errore più ri
marchevole è «lato nel cre
dere che le rappresaglie eco
nomiche adottale dopo l'inva
s o n e dell'Afghanistan avreb
bero preso l'URSS alla gola 
costringendo i *uoi dirigenti 
a tornare indietro. Con l'URr^ 
— o«*crvano i citali analisti — 
«i può fare lutto fuorché pren
derla per il bavero della giac
ca. K" un metodo che non fun
ziona e che non ha mai fun
zionato. All'origine di que«to 
errore di calcolo ve ne è un 
altro. E««o «i riassume nel fat
to che da qualche tempo la 
LRSS viene considerata • Wa

shington ima «..superpotenza 
zoppa ».- foltissima militai incu
lo, debolissima economicamen
te. Di qui la tendenza a u-are 
la «tririii» economica per e-
seicilaie il massimo di pies . 
sitine. Ala audio in questo ca
so la stoiia insegna che «i 
traila di un metodo sbagliato. 
E. oltictullo. inefficace. Per
ché in definitiva le enntpene-
ttazioni del mondo di oggi so-
no tali da remici e estrema
mente difficile l'applicazione 
da paite dell'assieme dei pae
si atlantici di misure del tipo 
di quelle decise da Washing
ton. Per paesi conte la Germa
nia di Bonn, la Francia. l'I
talia e così via siaiiificheieb
be. puramente e semplicemen
te. rinunciare a un increato 
che procura lavoro. Quest'ul
timo forse è «lato il più ma
dornale degli errori di cal

colo amciicaui. Il credere. 
cioè, che Washington «aiebbe 
siala spanila da tulli gli allea
li nelle misure di iappre«aglia 
economiche coulro l'URSS, 

Come correggere quc»li sint-
meliici einiri di calcolo? (ìli 
analisti americani osservano, 
prima di tutto, lo «enneeilan-
le fenomeno che «i riassume 
nel fallo che URSS e Siali U-
niti si conoscono così poco ic-
ciprocameiile da indurre i ri
spettivi giuppi diligenti a ba
sarsi su ipotesi così grossola
namente erronee. Ma cortesge-
re questo aspetto della que-
slione richiederà mollo tem
po. Neiriminedialn =i riliene 
invece che l'unica strada da 
«eguire. e presto, sia la ri
presa di un dialogo il cui o-
hiellivo dovrebbe essere deli
mitare le zone di attrito e for
mulare quella sorta di «totlite 

della i oesìstenzti » di cui spes
so si è pallaio sja a Mo-ca i he 
a \\ a-hiit^loti. Nelle condi/.in-
nì di oggi è tulfallro che ta
cile poisi un obicttivo di que
sto ucncic. Ma due faltori do
vi etilici i> spintele in iptc-ta di
lezione. Il plinto potrebbe e*-
sete un'iniziativa europea nei 
confronti sia di Mosca che di 
\\ ashiuiMon perché alla ri-
pie».» di un dialogo si attivi 
fuori da ogni « ltip.it n >• di 
sparli/ione. Il secondo dovreb
be essere rappresentato dalla 
consapevole//!» reciproca che 
ouni gesto di rottura nell'area 
del Golfo Persico conlicue pe
ncoli immediati e gravissimi. 
Sono ipolesi realistiche? In \ -
merica non -e ne fanno altre. 
«e non quelle che prevedono 
il caos. 

j Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - La Francia, si ri 
badisce oggi a Parigi, all'in 
domani dell'incontro del mi 
nistro degli Esteri Francois 
Poricet, con l'inviato di Car
ter, Warreu Christopher, vuo
le dare prova di ferme/./a nei 
confronti dell'URSS e di so
lidarietà con gli USA; ma è 
da escludere che essa si alli
nei sulla posizione america
na delle ritorsioni (quale la 
proposta di boicottare le 
Olimpiadi, respinta ieri). Non 
ci si vuole lasciare trascina
re in un processo che « impe 
dirvhbi' alla diplomazia frati 
cese di essere libera nelle 
proprie decisioni ». E', que
sto. un principio base, che va
le più che mai « nella cri.si 
mondiale attuale», assieme al
l'altro principio (che Poncet 
avrebbe esposto all'inviato di 
Carter) .secondo il (piale 
<? non bisogna prendere con 
tro i sovietici misure eccessi 
re e trasformare così un con
flitto regionale in un con 
franto est-ovest da blocco a 
blocco ». 

Parigi insiste, dunque 

II 27 dibattito sull'Afghanistan 

Una iniziativa 
del PCI al 

consiglio UEO 
precisa eh.' la .-.uà .-.olidarietà 
con gli Stati Uniti, al di là dei 
la condanna incondizionata 
dell'intervento sovietico, si li 
miteni a «• non fornire ai so 
vietici quel che qli americani 
hanno deciso di rifiutare lo
ro ». Ciò vuol dire che la 
Francia manterrà con l'URSS 
le T correnti tradizionali di 
scambio economico e anche 
in campo tecnologico continue 
rà a fornire a Alosca tutto 
quanto era stato già commis
sionato ». 

Ieri mattina, a Parigi, si è 
i riunita la commissione politi

ne»! ì ca dell'UEO per discutere la 

all'assemblea del Consiglio 
europeo nel corso della seduta 
ordinaria in programma per 
il 27 gennaio 

In questa .sede, i comuni 
sti italiani hanno presenta 
to una ' rat comanda/ione » | munisti 

nazionale» e € grave preoc
cupazione per la spirale di 
ritorsioni e rappresaglie che 
colpisce i rapporti est ovest ». 
I comunisti italiani afferma 
no. d'altra parte, che « dal 
Consiglio europeo può e deve 
venire un peculiare contribu
to a fare di nuovo prevalere 
il metodo del negoziato, ot 
tenendo il ritiro delle trup 
pe sovietiche dall'Afghani 

tan. rimettendo in moto — 
i» primo luogo con la ratifica 
americana del SALT 2 — la 
trattativa per il controllo e 
l'equilibrio a livello più basso 
degli armamenti, e assicuran
do da ogni parte la non in 
gerenza e il rispetto di tutte 
le norme internazionali ». In 
base a questa esigenza, i co 

italiani « raccoman 

rifiutare qualsiasi iniziativa 
che possa scavare un perico 
loso fossato tra est e o.est e 

prepara/ione di un dibattito 
j straordinario sulla crisi af-
I ghana, che dovrebbe tenersi 

(che reca la firma del com 
pagnn Pecchioli) che va nel 
senso della posizione assun 
ta dal PCI in seno all'assem 
bica di Stiasburgo con il di
scorso di Berlinguer. Il com 
pagno Franco Calamandrei, 
illustrandola, ha sottolineato, 
ieri mattina, che il PCI espri
me a la più ferma riprovazm 
ne per l'intervento sovietico 
in Afghanistan, che è in 
aperta violazione dei princìpi 
di indipendenza e sovranità 

dano al comitato dei mini 
stri in seno al Consiglio eu 
ropeo di promuovere, nel 
l'OXU e in altre sedi intcr 
nazionali, così come nella 
preparazione della Conferei! 
za per la sicurezza europea 
di Madrid, una iniziativa per 
la ripresa della distensione 
e lo sviluppo della fiducia 
est-ovest e il consolidamen 
to deVa pace ». 

Franco Fabiani 

Le più piccole fuoriserie del mondo 

126 Red 
126 "Red" e 126 "Brown": due 
nuovi allestimenti fuoriserie della 
straordinaria 126 Personal 650. 

ti 

. l t 
Esclusivi i colori: rosso bordeaux pastello la 
126 "Red" e marrone pastello la 126 "Brown' 
Esclusivi i rivestimenti interni: tessuto spigato e 
similpelle, moquette integrale e laminati pregiati. 
Tutti i colori sono coordinati con le vernici e le 
finizioni esterne. 

Brown 
Esclusive le dotazioni di serie: 

* appoggiatesta anteriori 
* specchio retrovisore interno con anabbagliante 
* specchio retrovisore esterno di grandi dimensioni 
* luci posteriori di retromarcia 
" chiave unica per tappo serbatoio, portiere e 

sportello vano motore 
* antifurto bloccasterzo 
* lunotto termico e vetri atermici colorati 
* spia inefficienza freni e freno a mano inserito 
* luce supplementare su piantone guida 
* rivestimento isolante del padiglione in velluto. 

Fiat 126: come te non c'è nessuna. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat 
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